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IL GROSSETO
CHE VERRÀ

Intervista con l’esterno sinistro
che conclude dopo 4 anni la
sua avventura in biancorosso

FANTASISTA. Nicolas Cordova
nella semifinale di Livorno

L’incubo di Cordova
Su un sito cileno

GROSSETO. «Nonostante l’elimina-
zione, il campionato del Grosseto, con
Cordova in testa, è stato memorabile,
posto che si tratta di una modestissi-
ma squadra di B». Lo scrive il sito ci-
leno todofutbol.cl, dopo l’eliminazio-
ne dai playoff del Grifone, nell’artico-
lo intitolato “El sueño de Cordova se
terminò en pesadilla”, cioè in incubo.
Il sito lo aveva intervistato alla vigi-
lia del match decisivo: il fantasista ex
Colo Colo aveva confidato le speranze
di poter portare il Grosseto in serie
A. Purtroppo “perdiò por goleada an-
te el Livorno”.

Tifosi, niente festa
Non è nei programmi

GROSSETO. Sarà che tutto è avve-
nuto in modo così repentino. Sarà che
la delusione playoff è stata ed è anco-
ra cocente. Sarà che gli eventi sono
capitati in un momento particolare.
Comunque stiano le cose, i tifosi orga-
nizzati non hanno ancora organizzato
alcuna festa di fine stagione. Una fe-
sta che avrebbe comunque un senso,
perché mai come nella storia del Gri-
fone una squadra biancorossa era ar-
rivata così in alto. Forse è solo que-
stione di qualche giorno o forse l’ap-
puntamento potrebbe essere rimanda-
to alla presentazione della squadra.

Il primo addio è quello di Agostino Garofalo
«Mi dispiace andare via. Ma devo lavorare tanto per meritare la serie A»

di Paolo Franzò

GROSSETO. Quando arrivò a Grosseto 4 stagioni or sono
in C1, di lui si diceva solo che era una delle migliori pro-
messe della serie C. Da allora, questo ragazzo di 25 anni
da Torre Annunziata ne ha fatta di strada, assieme al
Grosseto. Alla fine, contiamo 127 partite di campionato
in biancorosso, condite anche con 6 gol. Il suo nome, ov-
viamente, è Agostino Garofalo, uno che al fischio finale
di Celi nella gara di Livorno piangeva a dirotto mentre sa-
lutava per l’ultima volta i suoi tifosi.

E’ il primo addio al Grosseto
del mercato, anche se per la ve-
rità, da tempo ormai il Siena si
era accaparrato le prestazioni
di questo esterno di sinistra
che sogna magari di ripetere
in bianconero, le gesta di un
certo Molinaro: «Eravamo in-
sieme nel settore giovanile del-
la Salernitana... Sarebbe bello
ripercorrerne i passi. Ma pri-
ma dovrò dimostrare di poter
giocare in A. Ho tanto da lavo-
rare». La modestia non gli fa di-
fetto, come del resto, un carat-
tere bello for-
te, deciso, che
in più di una
occasione lo
ha messo an-
che di fronte
a patron Ca-
milli a muso
duro. Situa-
zioni che lui
ha pagato sul-
la sua pelle, fi-
nendo fuori
rosa per alcu-
ne gare...
«Ero arrivato
da perfetto
sconosciuto e, a conti fatti, al
presidente Camilli io devo dav-
vero tanto. Ho avuto alcuni
screzi ma poi ci siamo sempre
venuti incontro con grande ma-
turità e lui è stato bravo poi a
rimettermi in squadra. Alla fi-
ne, è stato buono con me».

Garofalo fatica a staccarsi
da Grosseto, ripensando con
amarezza all’epilogo: «A Gros-
seto in questi anni sono stato
bene. Se penso che devo anda-
re via, non nego di avvertire
un pizzico di malinconia. Spia-
ce anche dopo 4 stagioni lascia-
re compagni fantastici, come
Valeri, Consonni e Gessa, con i
quali ho condiviso questo bel-
lissimo percorso. Spiace ancor
di più, perché speravo di lascia-
re il Grosseto almeno in finale.
Dopo il 2-0 dell’andata, in effet-
ti, all’interno dello spogliatoio
pensavamo di farcela. Certo
che la direzione arbitrale di Li-
vorno me la ricorderò a lungo.
Pensare che l’arbitro era il si-

gnor Celi e il quarto uomo Maz-
zoleni..., beh non voglio dire
niente, ma qualche pensiero
strano in mente ti viene. An-
che perché da un certo momen-
to in poi, dopo l’1-1 e il palo di
Stendardo, la direzione della
gara mi è sembrata francamen-
te strana. Questo è il mio gran-
de rimpianto. Anche perché re-
sto convinto che se andavamo
in finale... Abbiamo battuto sia
Brescia che Livorno nell’ulti-
mo mese e adesso ci sono pro-
prio loro a giocarsi la serie A».

Guardando
nell’album
dei ricordi, co-
sa tira fuori
di questi anni
in biancoros-
so? «Tante co-
se. Sono state
stagioni incre-
dibili. Dalla
grande ama-
rezza di Frosi-
none, alla
gioia per la
vittoria del
campionato,
poi la salvez-

za in B e comunque anche que-
st’anno abbiamo fatto un gran-
de campionato, con una rosa
certamente meno blasonata di
altri. Ma la nostra forza era ve-
ramente il gruppo. Su tutti pe-
rò, metto il gol al Bologna dello
scorso anno che è valso la sal-

vezza matematica».
Quest’anno anche qualche

critica dopo il passaggio al Sie-
na: «Per fortuna erano poche
malelingue. Io però non ho
mai tirato indietro il piede. In
campo ho sempre dato tutto, fi-
nito la stagione con gli antido-

lorifici. A Grosseto lascio dav-
vero il cuore». E il futuro del
Grosseto? «Se davvero riparte
da Gustinetti, vuol dire che
hanno progetti seri. Sarebbe il
più grande acquisto».

Chissà, magari è un arrive-
derci al derby in A 2010-2011...

Con Camilli ho avuto
alcuni screzi ma a lui

devo tanto. Ero arrivato
da perfetto sconosciuto
Ci siamo sempre venuti
incontro con maturità

VIVIGROSSETOSPORT

Pistorius e Tognaccini
ospiti d’onore

di Player of the year
GROSSETO. Torna la serata del

“Player of the year”, organizzata dal si-
to www.vivigrossetosport.it. Dopo il suc-
cesso della passata edizione, anche in
questa stagione sono tanti i protagoni-
sti delle varie discipline premiati. Due i
metodi con cui i riconoscimenti sono
stati assegnati: i migliori calciatori ed
allenatori di Prima, Seconda e Terza ca-
tegoria sono stati scelti dai navigatori
attraverso le apposite votazioni, men-
tre gli altri premi sono stati approvati
all’unanimità dalla redazione del sito.
La consegna avverrà domani alle 21
nella nuova sede della Banca della Ma-
remma a Braccagni. Presenta la serata
il direttore del sito Carlo Vellutini.

Ospiti d’onore. Due gli ospiti princi-
pali della manifestazione: Oscar Pisto-
rius e Daniele Tognaccini responsabile
di Milan Lab. I premiati (votati dai navi-
gatori). Player of the Year 2009: 1ª cate-
goria: miglior giocatore Matteo Pira
(Orbetello) miglior tecnico Marco Com-
parini (Sassorocca) 2ª categoria: mi-
glior giocatore Nicola Pedone (Batiro-
se) miglior tecnico Alessandro Infanti-
no (Paganico) 3ª categoria: miglior gio-
catore Massimo Gentili (Sempronia-
no) miglior tecnico Riccardo Berni
(Argentario) Verranno inoltre premia-
te le seguenti società: Aurora Pitiglia-
no (vincitrice campionato di prima cate-
goria); Paganico (vincitrice campiona-
to seconda categoria); Punta Ala e Ar-
gentario (vincitrici terza categoria);
Usd Gavorrano (miglior settore giova-
nile); Premi speciali per: Alessandro
Bossini, “per le sue imprese”; Milan
Club Passalacqua “Per oltre 30 anni di
attività al servizio del calcio maremma-
no”; Oscar Pistorius “una presenza che
valorizza la Maremma”; Daniele To-
gnaccini “Un amico della Maremma ai
vertici del calcio mondiale”; Adriano
Meacci (miglior allenatore settore gio-
vanile); Alessandro Lelli (arbitro) “con
l’auspicio di una grande carriera”.

Ed ancora: Massimo Mariotti “Per
aver portato la Maremma dell’hockey
in tetto al mondo”; Roberto Lottini
“con gratitudine per il lavoro svolto in
favore dei colleghi”; Andrea De Santis
e Luca Panerati (atleti dell’anno) “per
la partecipazione al World Baseball
Classic”; Franco De Angelis (dirigente
dell’anno) “per i tanti anni spesi al ser-
vizio dello sport”; Fabrizio Comandi
“per la disponibilità e la pazienza sem-
pre dimostrata”.

GRINTA

Agostino
Garofalo
dopo
un gol
segnato

IL FUTUROIL FUTURO

A Trieste aspettano il Gus ma lui prende tempo
GROSSETO. Finita purtrop-

po la stagione sportiva, gli oc-
chi di tutti gli sportivi bianco-
rossi, si spostano chiaramente
sul futuro del Grosseto. Impos-
sibile ovviamente fare breccia
nella società, per cercare di ca-
pirne di più. Non rimangono
che le indiscrezioni che tutta-
via, non fanno certo dispera-
re. Come patron Camilli ha
più volte ripetuto, la squadra

verrà regolarmente iscritta al
prossimo campionato di serie
B. Possibile persino una ricon-
ferma di Elio Gustinetti, sulla
panchina biancorossa. A Trie-
ste lo aspettano, ma lui avreb-
be preso tempo, proprio per
valutare il progetto Grosseto.
Camilli potrebbe vendere, co-
me potrebbe “defilarsi”, per
mettere nel ruolo di presiden-
te, una persona di fiducia. A

questo, va aggiunto che la la
società sarebbe già alla ricer-
ca del luogo per il prossimo ri-
tiro precampionato che do-
vrebbe iniziare attorno al 19
di luglio (ricordiamo che la B
scatta il 22 agosto). Molti i gio-
catori ancora sotto contratto e
alcuni di loro hanno già dato
l’arrivederci. Una serie di indi-
zi molto confortanti.

P.F.

ATLETICA LEGGERAATLETICA LEGGERA

La Rosa convocato tra i 49 azzurri
al Campionato europeo a squadre

GROSSETO. E’ arrivata l’ennesima
consacrazione per Stefano La Rosa (Ca-
rabinieri/Atletica Grosseto Banca della
Maremma) ad atleta di altissimo livel-
lo: ci sarà anche lui tra i 49 azzurri che
indosseranno la maglia tricolore nella
prima edizione del Campionato euro-
peo a squadre, in programma nel fine
settimana a Leiria, in Portogallo. Cam-
bia la formula della manifestazione, fi-
no all’anno passato denominata Coppa
europea per nazioni, nella formula idea-
ta dal grande Bruno Zauli, ma i nomi
dei protagonisti rimangono gli stessi.
Saranno dodici le squadre che vi pren-
deranno parte: oltre all’Italia e al Porto-
gallo, anche Francia, Germania, Gran
Bretagna, Grecia, Polonia, Repubblica
Ceca, Russia, Spagna, Svezia e Ucrai-
na, per una competizione sicuramente
ancora più emozionante ed avvincente.
La lista dei 49, non completa, è stata

sciolta dal dt delle squadre nazionali
Francesco Uguagliati, che ha ancora
qualche dubbio sulle gare dei 1500 me-
tri, alto e asta maschili. Non è sicura,
quindi, la distanza che dovrà coprire
La Rosa, fortissimo su entrambi i per-
corsi ancora al vaglio del dt (1500 metri
e 3000 metri) e autore solo pochi giorni
fa di un sensazionale record personale
sui 5000 metri in Spagna, a Huelva
(13’34’’81). Senza dubbio un’ennesima e
meritatissima soddisfazione per il gio-
vane corridore allenato da Claudio Pan-
nozzo, che con molta umiltà e sempre
in punta di piedi si sta affacciando in
maniera davvero importante al palco-
scenico dell’atletica che conta veramen-
te. Una partecipazione, quella al Cam-
pionato europeo per squadre, che non
può non rendere orgogliose tutta la
città di Grosseto e la Maremma intera.

Elisa Aloisi MEZZOFONDISTI. La Rosa con Antibo

 

SECONDA CATEGORIASECONDA CATEGORIA

Nuovo allenatore a Sorano
Il club si affida a Benemei

SORANO. Il Sorano, forma-
zione di Seconda categoria,
ha un nuovo allenatore. La so-
cietà biancoceleste ha deciso
di affidarsi ad un emergente
come Fabrizio Benemei che si
appresta alla prima esperien-
za dopo essere stato alla gui-
da della formazione juniores
dell’Orbetello, squadra con
cui ha partecipato anche al
Torneo Passalacqua. Il presi-
dente Giuliano Fratini ha sot-
tolineato l’ottimo lavoro svol-
to in questi anni dal tecnico
Dante Cencini, l’obiettivo con
Benemei in panchina è quello
di confermarsi formazione
competitiva magari bissando
il quarto posto conseguito nel-
la stagione appena conclusa.

P.M. MISTER. Fabrizio Benemei


